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Capocotta 
La «macchia» 
none 
degli abusivi 
• a l Che bisognasse scende­
re ancora In campo per difen­
dere Capocotta dagli abusivi 
schierati contro la legge di 
esproprio, gli ambientalisti 
proprio non se lo aspettava­
no. Ed Invece "la campagna 
stampa» organiwata dai pro­
prietari del (otti, Il ha costretti 
ad Intervenire di nuovo, an­
che per evitare che le recenti 
dichiarazioni del presidente 
della Repubblica in merito al­
la vicenda venissero interpre­
tate come un riconoscimento 
del •diritto all'abusivismo* e 
• I lasciar correre quando ci si 
trova davanti a situazioni di 
latto. Cosslga, infatti, nel ri­
cordare che l'esproprio non è 
motivato da mire espansioni­
stiche della Presidenza, ha au­
spicato il ricorso a soluzioni 
alternative, cosa che ha la­
scialo ben sperare gli abusivi 
di Capocotta, convinti di po­
ter restare sulle loro proprietà 
Ma non è cosi, secondo gli 
ambientalisti, perché non si 
può disattendere una legge 
dello Sloto e quindi le alterna­
tive vanno cercate sempre 
nell'ambito dell'applicazione 
della legge, Perciò o dietro un 
Indennizzo In denaro o dietro 
una permuta con un altro ter­
reno edificabilc estemo alla 
tenuta, gli abusivi devono an­
darsene comunque. La tenuta 
di Capocolla, infatti, In base 
ad una legge dell'85 deve en­
trare a far parte della tenuta 
presidenziale, congiungendo­
si all'area di CaMelporsano e 
creando una riserva naturale 
protetta sotto la competenza 
dell'Ufficio parchi della presi­
denza, 

Il rischio più grosso, a que­
sto punto, è che le proteste e 
Il polverone sollevato dai pro­
prietari, che parlano di truffe, 
di copertura di Interessi di 
grandi proprietari e di metodi 
non cristallini seguiti In tutta la 
vicenda, finiscano con II far 
ritardare le procedure di 
esproprio, facendo scadere I 
termini previsti (ottobre-di­
cembre prossimi) Cosi non 
solo gli abusivi potrebbero re­
stare, ma lo Stato dovrebbe 
persino risarcirli 

Immigrati 
A Roma 
duecentomila 
stranieri 
av i Roma capitale, anche 
dell'Immigrazione Oramai gli 
immigrati stranlen sono il 10% 
degli abitanti della città 

A fine '87 erano in totale 
156000, con un incremento 
del 75% nspetto all'anno pre­
cedente, In cui erano 89 000 
Di questi, circa centomila so­
no provenienti da aree del 
Terzo mondo La cifra com­
plessiva rappresenta il 7,2% di 
tutta la popolazione dell'area 
metropolitana 

Questi i dati pnncipali di 
una ricerca effettuata dall'Uf­
ficio studi e programmazione 
del Comune In collaborazione 
con il sociologo Franco Ferra-
rotti e presentati ieri In Campi­
doglio dal prosindaco Gian­
carlo Redavid 

Secondo Redavid, l'esigen­
za di uno studio approlondito 
sulla Immigrazione dai paesi 
del Terzo mondo si è resa ne­
cessaria dopo I recenti episo­
di di intolleranza razziale che 
ha latto diventare un proble­
ma, spesso grave, la vicinanza 
fra razze ed etnie diverse. 

Una maggire conoscenza 
della vita e delle abitudini de­
gli stranieri può agevolare la 
convivenza E però necessaria 
una legge che regolamenti 
l'immigrazione La 943 
dell'86, quella della sanatoria 
dei clandestini ha permesso di 
regolarizzare la posizione di 
oltre 18.000 -abusivi.. Il 20% 
di tutto il totale italiano, 
91.000 secondo il ministero 
dell'Interno. 

Oli stranieri che vogliono 
essere iscritti nelle liste di col­
locamento speciale devono 
dimostrare di essere in Italia 
almeno dal dicembre '86, al­
trimenti bisogna richiedere il 
permesso di soggiorno, anche 
per periodi molto lunghi 

Comunque la maggior par­
te degli immigrati ha un lavoro 
abusivo o non in regola Quel­
li che hanno dimostrato di 
avere un lavoro «legale», con 
tanto di contratto ufficiale, so­
no solo 9 835 

Il governo non decide 
e i lavoratori 
rischiano di rimanere 
senza posto né salario 

L'accordo è alla scadenza 
lunedì riprenderanno 
i blocchi sull'Aurelia 
come nel marzo scorso 

Licenziamenti a Montalto? 
Gli operai occupano il Comune 

A Montalto torna la tensione. C'è il rischio infatti 
che, in assenza di qualsiasi decisione da parte del 
governo, le aziende comincino a far fioccare le 
lettere dì licenziamento. Proprio contro questa pro­
spettiva Ieri mattina i lavoratori hanno occupato la 
sede del Comune, oggi saranno in Provincia e poi si 
incontreranno col prefetto. Non si esclude che rico­
mincino presto i blocchi stradali sull'Aurelia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O Q U A T T R A N N I 

M I MONTALTO «Rischiamo 
di andare in fene con la lette­
ra di licenziamento in tasca, 
vogliamo garanzie per il sala­
rio e per il lavoro» Per questo 
ieri, per tutta la mattinata, i la­
voratori della centrale di Mon­
talto di Castro hanno occupa­
to il municipio della cittadina 
dopo aver tenuto una breve 
assemblea di cantiere alla 
quale hanno partecipato an­

che numerosi dei lavoratori 
sospesi o in cassa integrazio­
ne Oggi manifesteranno a Vi­
terbo occupando simbolica­
mente la sede dell'Ammini­
strazione provinciale e intor­
no alle 12 saranno ricevuti in 
prefettura 

L'avvicinarsi del 7 agosto, 
giorno di scadenza sia dell ac­
cordo che garantisce il salario 
ai sospesi, sia della cassa inte­

grazione, rischia di far tornare 
la tensione che ci fu nel marzo 
scorso con il ripetersi, forse 
già da lunedì prossimo, dei 
blocchi sull'Aurelia se pnma 
non ci saranno risposte con­
vincenti Preoccupazione ha 
manifestato ieri anche il sin­
daco di Montalto durante il 
breve incontro con i lavorato­
ri. "E esasperante - ha detto 
tra l'altro Leo Lupidi - avere 
intelocutori sordi I diversi fo­
nogrammi che ho inviato al 
governo non hanno avuto al­
cuna risposta Come ente lo­
cale non siamo stati ascoltati, 
ma l'intero Consiglio comuna­
le non vuole trovarsi di fronte 
a fatti, compiuti «Attualmente 
nel cantiere di Montalto lavo­
rano effettivamente circa 
1 100 persone, ben 3 500 so­
no i lavoratori sospesi e circa 
900 sono in cassa integrazio-

Con questa situazione e vi­
sta la mancanza di qualsiasi 
decisione per il cantiere, che 
non è ancora stata presa no­
nostante l'impegno per un 
provvedimento specifico su 
Montalto previsto dagli accor­
di del 30 marzo, oltre ai lavo-
raton anche le imprese non 
hanno più alcuna certezza e 
alcune non vogliono anticipa­
re gli stipendi Inoltre, dato 
che devono comunicarlo con 
sei giorni di preavviso, già da 
lunedì prossimo potrebbero 
partire le prime lettere di li­
cenziamento «Se dovesse ac­
cadere qualcosa del genere -
afferma Mauro Macchiasi, se­
gretario regionale della Fillea 
- il cantiere diverrebbe del 
tutto ingovernabile Per que­
sto sono mesi che chiediamo 
di affrontare il problema, ma 
paradossalmente anche l'in­

terrogazione parlamentare sul 
cantiere di Montalto presenta­
ta in modo congiunto da Po, 
De e Psi non ha avuto alcuna 
risposta dai governo. Più volte 
In questi mesi i lavoratori al 
sono mobilitati sulla piattafor­
ma di investimenti per l'alto 
Lazio elaborata dalle organiz­
zazioni sindacali perii ricollo­
camento della mano d'opera, 
ma anche di quella non si è 
mai discusso seriamente. 

Sono circa duemila, tra f so­
spesi di Montalto, gli operai 
della provincia di Viterbo che 
dopo il 7 agosto rischiano di 
trovarsi senza occupazione. 
«Non è più giustificabile - se­
condo Ermanno Guemni, del­
la segreteria provinciale della 
Cgil - lo spreco di risorse che 
si sta verificando su Montalto. 
Il futuro del cantiere e quale 
riconversione devono essere 
decisi in fretta. 

Ferimento 
Gli sparano 
davanti 
al negozio 
• • Hanno aspettato che 
uscisse per chiudere le serran­
de del suo magazzino, poi 
nell'oscurità hanno fatto fuo­
co due volte da una Fiat Uno e 
sono fuggiti a tutta velocità. 
Paolo Germini, 51 anni, è sta­
to raggiunto da uno solo dei 
due proiettili, al polpaccio, 
portato all'ospedale Figlie di 
San Camillo, e stato dimesso 
immediatamente con una 
prognosi di otto giorni L'epi­
sodio è accaduiolen sera sul­
la Circonvallazione orientale, 
davanti al Magazzino del ca­
notto. Insieme a Paolo Germi­
ni c'era il figlio Fabio che, con 
freddezza, na fatto in tempo 
ad appuntarsi il numero di tar­
la della macchina con a bor­
i o due persone che è adesso 
attivamente cercata dalla poli­
zia. interrogati dagli inquirenti 
padre e figlio hanno negato 
d'aver mai ricevuto minacce o 
richieste dì denaro 

Arrestati 
Rubavano 
e riciclavano 
motorini 
• • Nell'appartamento ave­
vano messo su un'officina, ma 
fuori legge. Trapani, punteruo­
li, martelli, tutto l'occorrente 
per la punzonatura dei telai, 
spray di tutti i colon E la «ma­
teria. prima: motorini, rubati 
un pò ovunque, camuffati a 
dovere e rivenduti sul merca­
to. Il loro intenso lavoro, si era 
latto sentire. I condomini del 
palazzo di via Monte Bove 14, 
a Montesacro, non ne poteva­
no proprio più. Per Giovanni 
Ventola, 28 anni, Il «meccani­
co. della fiorente .ditta, a de­
linquere, e per Edoardo Mag­
gio, 29 anni, il ladro di profes­
sione, sono scattate le manet­
te Arrestati dagli agenti del 
quarto distretto guidati dal vi­
cequestore Gianni Carnevale, 
per loro le accuse sono furto 
continuato e aggravato e con­
traffazione di pubblica auten­
ticazione. 

Vitinia 
Accoltellata 
in casa 
da un ladro 
• t , L'ha aggredii-- con un 
coltello perché lo aveva sor­
preso a rubare in casa E acca­
duto la scorsa notte a Vitinia, 
in via Sant'Arcangelo Mana 
Manno, 37 anni, stava dor­
mendo nel suo appartamento 
al pnmo piano, quando un ru­
more l'ha svegliata di sopras­
salto Nell'oscurità ha visto un 
uomo con un casco da moto­
ciclista, .che stava entrando 
dalla finestra. La donna, in 
preda al panico, ha comincia­
to a gridare con tutte le sue 
forze, per attirare l'attenzione 
dei familiari Sorpreso da que­
sta reazione, il malvivente, 
che probabilmente si aspetta­
va di poter agire indisturbato, 
ha colpito • la donna con un 
coltello, fuggendo poi dalla fi* 
nestra Maria Manno è Stata 
trasportata al S Eugenio, do­
ve è stata operata Ne avrà per 
10 giorni 

Motociclista 

Investe 
una donna 
e fugge 
I V Un motociclista l'ha In­
vestita, poi, lasciandola a terra 
priva di vita, è luggito. Olga 
Della Bella, 65 anni, t morta 
sul colpo; il pirata della stra­
da, Giulio Panzìronl, 22 anni, 
rintracciato dopo qualche ora 
è stato arrestato per omicidio 
colposo e omissione di soc­
corso. L'incidente a mezzo­
giorno e mezzo; l'anziana 
donna attraversava la strada 
in via dei Monti Tlburtlnl, non 
ha latto nemmeno In tempo 
ad accorgersi di quella moto 
di grossa cilindrata che, strac­
ciando a grande velocita, le e 
piombata addosso. Il motoci­
clista, appena si è reso conto 
che la donna era morta i risa­
lito in sella ed è sparito. Ma 
qualcuno ha fatto in tempo a 
segnare il numero della targa 
e attraverso quello la polizia 
stradale lo ha rintracciato. 

Porte blindate, sistemi di sicurezza, allarmi: tutto per un'estate sicura 

L'INDUSTRIA DELLA TRANQUILLITÀ 
Prima di tutto essere 
sicuri, a casa e fuori 

è un noma preetlgloeo nel campo della 
sicurezza. Da anni * impegnato in questo 
•attori mediante la realizzazione di impianti 
mobili. Parliamo dal gruppo Industriale Bo-
naschi, la cui aade * a Roma in via Quarto 

CSutita «sciata produca veicoli speciali, 
partieolarmente attrezzati par tutto quanto 
serva alla organizzazione dei servizi di sicu­
rezza In movlmamo: dalla dlfeaa dei valori 
(banche, istituti economici, poste.,.), al tra-
aperto di portatori di handicap, fino a com­
prendere !• avanzate • sofisticate struttura 
autosanltarla. Il gruppo Boneachi realizza, 
Inoltre, struttura mobili in dotazione par la 
Polizia. Carabinieri, Guardia di Finanza, gra­
zie ad un reparto specializzilo che produce 
speciali furgoni al «asporto di uomini a velo-
ri, in doppiocabina, usati, in prevalenza, per 
motivi di ordine pubblico e per il trasporto di 
documenti riiervetl, velcri e quanto altro ab­
bia bisogno di un elevatissimo indice di aicu-
rezza. Il «pazzo forte» dalla produzione e il 
Cenno Mobile di Rianimazione. Si vatta di 
un veicolo munito di tutto quanto occorre al 
pronto intervento in determinate circostan­
ze di drammaticità ed In zone impervie, o 
comunque lontano da ospedali, canni di ria­
nimazione o strutturi medico-sanitaria cit­
tadine. 

Il Centro di Rianimazione della BoneschI è 
organizzato mediante l'installazione di tutti i 
presidi adibiti all'intervento medico Improv-
viso, grazie al quale II paziente (o I pazienti) 

in pericolo può ricevere le prime cure indi-

3tentabili prima del ricovero ospedaliero. 
al Centro Mobile di Rianimazione, ad 

esempio, ai possono effettuare anestesie, 
persino tracheitomie, tenere sotto costante 
osservazione il pazienta durante il trasporto 
(controlli cardiaci, pressione, medicazioni 
iniziali per acongiurare infezioni ) Il Centro, 
alla Boneachi na sono giustamente orgoglio­
si, i inoltre, munito di cardioanimatore, un 
impianto che permette, spesso e volentieri, 
di ridare forza e vigore el cuore dopo traumi 
Improvvisi subiti per incidenti stradali o per 
calamiti Non mancano speciali attrezzatu­
re con cui è possibile estrarre dalle lamiere 
coloro i quali, afortunatemente, a causa di 
Incidenti restano intrappolati ali interno del­
la vetture. 
Come appare evidente il Centro Mobile della 
Boneachi i un indispensabile veicolo parti­
colarmente progettato per la sicurezze sani­
taria in movimento, grezie al quale è possibi­
le salvare un numero Infinito di vite umane in 
qualsiasi circostanza Rappresenta, infatti. 
un veicolo di cui proprio in queste ore si 
owerte la neccesita in conseguenza dell ele­
vato Indice di insicurezza stradale che ha 
accompagnato i primi passi dell'estate '87 
Oltre a raccomandare prudenza e maggiore 
attenzione e quanti in questi giorni (ma an­
che nei dodici mesi dell'annoi si mettono in 
viaggio è buona cosa dotarsi di veicoli come 
Il Centro Mobile di Rianimazione della Bone­
schI, in quanto anche in questo settore la 
aicurezztfva organizzata preventivamente e 
con le strutture adatte. 

PORTE CORAZZATE 
DISPOSITIVI BREVETTATI 

STABILIMENTO: 
VIA DELLE 

CAPANNELLE, 97 
TEL. 7994608 

NEGOZIO: 

LARGO 
BARTOLOMEO 

PERESTRELLO. 10 
TEL. 2715753 

GÀxmnahc 
^ T * , «AUTOMAZIONE PORTE E CANCELLI 

LAZIO s.r.l. 

Mostre permanenti e magazzini completi, oltre ai Tecnici, garantiscono l'assistenza sul prodotto in Italia • all'estero 

<& Punti ventiti e asslstmn: 
UH SERVIZIO 

TEMPESTIVO 
ED ACCURATO 

!•• Tornare a casa ò sempre una festa quando 
ad accoglierti c'à XT 40, l'apricancello 
oleodinamico APRIMATIC disegnato da 
Giugiaro che ne garantisce la linea creativa. 

00157 ROMA - VIA VACUNA. 92 - TELEF. 06/45.04.381 - 45.01.278 
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CARROZZERIE SPECIALI • VEICOLI BLINDATI • VEICOLI SANITARI 
Via Quarto Ntgronl. 71 - Tel. 08/9316469 - 9343428 

00072 ARICCIA (Nettimene.) ROMA - ITALY FAX 06/9343122 

PORTE CORAZZATE 
Uno dei nomi più significativi 

che opaca • Roma nel settore del­
le porte corazzate è la ditta Tre-
zeta ine £ una impresa artigiana 
a conduzione familiare, in grado 
<h svolgere qualsiasi intervento 
con cui poter elevare t'indice del­
la sicurezza negli ambienti più di­
versi (cete, appartamenti uffi­
ci ) Ne è icapo» e sicuro punto 
di riferimento mister Vladimiro, 
un tecnico dal ramo con alle spal­
le oltre 1B anni dt esperienza La 
signora Ornella è ramministratn-
ce della societA, Fabio Zarelle è 
un montatore altamente specia­
lizzato, mentre il sig Pasquale 
Zarelle è nato il socio fondatore 
della ditta La Trezete sne è spe­
cializzata anche nella realizzazio­
ne di grate, infìssi, persiane e, 
naturalmente, porte e serrature 
Tutti i dispositivi installati tono 
brevettati e garantiti 

SICUREZZA ATTIVA E PASSIVA 
• CAMERE BLINDATE 

• INFISSI IN ALLUMINIO 
ANCHE CORAZZATI 

• VETRI BLINDATI 

• STRUTTURE IN FERRO DI 
OGNI TIPO 

• IMPIANTI DI ALLARME 
• AUTOMAZIONI DI OGNI 

GENERE 

Lavorazione artigianale del metalli 
Fusioni In bronzo e lavorazione Inox 

Esposizione: VIA TIBURTINA, 230 - TEL. 491598 
Officina: VIA DEI RETI, 15 - TEL. 490293 ROMA 

••Il 20 
l'Unità 
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29 luglio 1988 


